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INTRODUZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
Lo Shiatsu, letteralmente tradotto con “pressione delle dita”, è una tecnica  giapponese creata nei 
primi del 1900 che deriva dall’Anma . 
Da quest’arte nascono i principi dei meridiani energetici (keiraku), i punti (tsubo), le diagnosi 
energetiche. All’origine, il metodo dell’Anma racchiudeva tutte le tecniche per ripristinare il 
benessere del corpo e dello spirito, come per esempio, forme manipolative ed energetiche (DO–IN) 
che si basavano sul movimento del corpo secondo il principio dei meridiani. Anma era una 
“metodologia per prendersi cura di sé” veniva praticata dagli antichi samurai giapponesi che 
attraverso la ginnastica, l’auto massaggio, la meditazione, raggruppati in quest’arte, permetteva 
loro di essere sempre in “buona salute”. Tutto ciò rimase però vincolato all’interno dello stile di 
vita del Giappone antico perché, nel momento in cui si tentò di farlo conoscere anche in Occidente, 
venne diviso in tante arti che si svilupparono  in modo indipendente e che oggi sono conosciute con 
il nome di do-in (auto-massaggio), agopuntura, moximbustione e, appunto, shiatsu.   
Lo Shiatsu è oggi una disciplina molto vasta che non si limita alla pratica di kata (forme) su tutto il 
corpo basata su pressioni di punti specifici, movimenti e stiramenti del corpo, ma comprende anche 
esercizi di ginnastica (do-in), di respirazione e  tecniche di  meditazione. 
In questo volume viene introdotta l’arte dello shiatsu così come è stata insegnata al Dott.  Pavani 
durante i suoi numerosi anni di pratica, mantenendo intatto il più possibile il legame con la 
tradizione orientale e gli insegnamenti del Maestro Oshima e del Dott. Sumio. 
E’ necessario ricordare che la semplice visione di un libro non è sufficiente a sviluppare la 
capacità percettiva di ciò che le nostre mani intendono comunicarci; migliori risultati si 
otterrebbero con l’insegnamento diretto di un buon maestro all’interno di una scuola tradizionale. 
Pertanto questo libro è da ritenersi un punto di partenza e uno stimolo alla conoscenza 
dell’affascinante mondo dello Shoju Shiatsu. Inoltre è consigliato leggere anche il libro redatto dal 
Dott. Pavani intitolato “Anma: l’antico massaggio dei samurai giapponesi” per conoscere e 
approfondire le origini. 
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LE ORIGINI 
 
 
Le origini storiche dello Shiatsu risalgono all’antica Cina e se ne trovano tracce nel più antico testo 
medico esistente conosciuto con il nome NEI CHING scritto da Huang-Ti, il leggendario 
“Imperatore Giallo” morto intorno al 2598 a. C.  
Il Nei Ching è una raccolta di informazioni sull’origine di molte malattie e sul metodo di cura, 
modificando l’alimentazione, lo stile di vita e utilizzando tecniche curative quali l’agopuntura, il 
massaggio, la moxa, e l’erboristeria. 
Nel corso dei secoli questi importanti principi della M.T.C. (Medicina Tradizionale Cinese) si 
svilupparono notevolmente: il massaggio, che in  origine proveniva dalla Cina, si diffuse anche in 
Giappone con il nome di Anma; una tecnica  che consisteva in frizioni e compressioni sulle zone 
doloranti e rigide. 
Questa tecnica giapponese ebbe nel nostro secolo una considerevole evoluzione fino a diventare, 
grazie all’influenza da un lato, delle tradizioni orientali, e dall’altro dalla scienza occidentale 
moderna, la tecnica conosciuta come SHIATSU. 
Intorno al 1919 TAMAI TEMPAKU a Oshima pubblicò un libro intitolato “Shiatsu Ho”, opera 
fondata dopo anni di studi su M.T.C. anatomia, anmo, massaggio occidentale e vecchie metodiche 
mediche giapponesi. Quest’opera ebbe valore perché costituì uno stimolo ad ulteriori ricerche su ciò 
che egli praticò e insegnò: l’anma, l’ampuku e il do-in (autoshiatsu), conche l’importanza di queste 
discipline integrata alla dimensione spirituale della guarigione agendo sul corpo e mente. 
Le figure più influenti per lo sviluppo e la popolarità dello Shiatsu furono tre allievi di Tempaku: 
KATSUSUKE SERIZAWA, TOKUJIRO NAMIKOSHI e SHIZUTO MASUNAGA. (Allievo di 
Namikoshi) 
Fu proprio Masunaga che riportò alle origini delle teorie orientali tradizionali. 
Chiamando il suo metodo ZEN SHIATSU, basato su elementi di M.T.C., sulla teoria dei Meridiani 
e sugli aspetti psicologici, emozionali e spirituali, derivanti dallo squilibrio energetico e inoltre 
studiò metodiche di CHI-KUNG (KI-KO) cinese. 
 
 
COS’E’ LO SHIATSU  
 
 
Shiatsu è una parola di origine giapponese che significa”pressione con le dita”. 
E’ un’arte preventiva che agisce sull’equilibrio e l’armonia dell’energia vitale, utilizzando canali 
energetici chiamati MERIDIANI (keiraku) Lo Shiatsu si effettua in due e serve 
contemporaneamente sia all’operatore sia a colui che si sottopone al trattamento, ovvero: 
TORI (colui che esegue)  
UKE (colui che riceve) 
 
 
COSA SONO I MERIDIANI (KEIRAKU) 
 
 
Secondo gli antichi saggi cinesi attraverso tutto il corpo scorre un’energia vitale chiamata Qi o Ki in 
giapponese; l’intero universo pulsa e vibra grazie al Ki, ogni essere vivente e non vivente ha la sua 
energia che lo fa manifestare.  
 
Il KI circola nel corpo attraverso specifici canali energetici chiamati Meridiani, i quali collegandosi 
con gli organi fondamentali (polmone, fegato, cuore ecc.) ne prendono il nome (meridiano di 
polmone, merid. di fegato, merid. di cuore, ecc) e da non confondersi con quelli della medicina 
occidentale. 
I meridiani che vengono tenuti in considerazione sono 12 principali più 2 Meravigliosi 
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MERIDIANI PRINCIPALI:  
 
Meridiano di Polmone     P. 
Meridiano di Grosso Intestino    G.I. 
Meridiano di Stomaco     St. 
Meridiano di Milza      M. 
Meridiano di Cuore      C. 
Meridiano di Piccolo Intestino    P.I. 
Meridiano di Vescica     V. U. 
Meridiano di Vescicolare Biliare    V.B. 
Meridiano di Rene      R.  
Meridiano di Mastro di Cuore    M.C. 
Meridiano di Triplice Riscaldatore    T.R. 
Meridiano di Fegato      F. 
 
 
MERIDIANI MERAVIGLIOSI: 
 
Meridiano di Vaso Governatore ( V.G.)  
Meridiano di Vaso Concezione (V.C.) 
 
Ad eccezione della Vaso Governatore e del Vaso Concezione tutti gli altri meridiani hanno 
simmetria bilaterale 
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KI KETSU NARASHI  
Circolazione energetica nei Meridiani (o “Doccia dei Meridiani”) 

 
(Ki= Energia, Ketsu=Sangue: l’Energia circola con il Sangue) 
 
Il termine meridiano, in relazione alla medicina orientale cinese e giapponese, non esiste ma è nato 
in Occidente; si parla di Keiraku che significa “filo conduttore” e si avvicina maggiormente 
all’immagine del canale energetico (Zo-Fu Keiraku è il sistema dei meridiani degli organi pieni e 
organi vuoti). 
I 12 meridiani cinesi sono divisi  in 3 gruppi (di 4 meridiani ciascuno) secondo lo schema, di 
tradizione taoista, di CIELO-UOMO-TERRA e buddhista dello Yin-Yang (In-Yo in giapponese). 
 
La  circolazione energetica nei Meridiani è un auto-massaggio e si può eseguire in vari modi:  
in piedi (oppure seduti) si fa scorrere la mano, morbidamente, seguendo la linea dei meridiani 
oppure tenendo la mano ferma e muovendo invece il braccio; oppure solo mentalmente, muovendo 
entrambe le braccia.  
 

1° gruppo- SORA (CIELO),  preparazione all’azione degli organi interni. 
 

- HAI  Polmone: parte dal torace e finisce al pollice esterno ( azione centrifuga: verso l’esterno) 
- DAICHO  Grosso intestino: parte dall’indice e finisce al lato del naso (azione centripeta: verso    
                    l’interno) 
- I  Stomaco: parte dall’occhio e finisce al piede nel 2° dito (azione centrifuga: verso l’esterno) 
-HI  Milza:  parte dall’alluce interno  e finisce al torace (azione centripeta: verso l’interno) 
 
2° gruppo-HITO (UOMO), Organi di azione, interessa gli organi che hanno un’attività. 

 
-SHIN Cuore: parte dal cavo ascellare e finisce al mignolo (azione centrifuga:verso l’esterno) 
-SHOCHO Piccolo intestino:  parte dal mignolo interno e finisce all’orecchio (azione centripeta:  
                    verso l’interno) 
-BOKO Vescicola biliare: parte  dall’occhio e finisce al piede nel 5° dito (azione centrifuga:  
               verso l’esterno) 

Rokyu 

Monte di 
Venere 

Monte 
della Luna 

1° Tanden 

2° Tanden 

3° Tanden 

4° Tanden 

5° Tanden 

6° Tanden 

7° Tanden 
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-JIN Rene: parte dalla pianta del piede e finisce al torace (azione centripeta: verso l’interno) 
3° gruppo-CHIKYU-U (TERRA), Organi che hanno funzione di conclusione, eliminazione. 

 
-SHINPO Mastro del cuore: parte dal torace e finisce al dito medio 
-SANSHO Triplice riscaldatore ( “triplice”in quanto gestisce le tre fasi della digestione:  
          1 preparazione, 2 combustione, 3 scarico dei rifiuti): parte dall’anulare e finisce all’occhio 
- TANNO Vescica urinaria: parte dall’occhio e finisce al piede nel 4° dito  
- KAN  Fegato: parte dall’alluce esterno e finisce al torace 
 
Bisogna tenere presente che anche il massaggio si divide sempre nelle tre fasi di cielo-uomo-terra o 
Sankaku ( Triangolo).  
 
 
I PRINCIPI DELLO SHOJU SHIATSU 
 
Il riequilibrio energetico effettuato con la tecnica Shiatsu un avviene attraverso una serie di 
pressioni di tipo statico che devono avere delle specifiche caratteristiche e che le determinano i 
principi fondamentali: 
 
PESO:            il principio consiste nel fare agire da sé la forza di gravità; significa portare il giusto                          
OMOSA peso del nostro corpo leggermente in avanti senza usare la forza, distribuendolo in 
             modo uniforme su  entrambe le mani; 
 
PRESSIONE:   l'intensità della pressione cambia in base all'individuo che si sta trattando.  
ASTURYOKU   L'intervento su un bambino prevede pressioni delicate e veloci effettuate con i             

    polpastrelli delle dita o con i palmi della mano, mentre quello su un adulto dal      
    fisico robusto può prevedere addirittura l'uso del gomito, del ginocchio o del  
    piede. Per una pressione corretta è indispensabile focalizzare la propria attenzione    
    sull'addome, sede dell' Hara, fonte dell’energia vitale e ciò è possibile attraverso  
    una corretta respirazione. 

 
PERPENDICOLARE:  significa spostare peso e pressione verso il centro anatomico ed 
SUICYOKU-NO            energetico della zona trattata. 

 
 
COME SI USANO LE MANI ( TE) 
 
In un trattamento Shiatsu si usano entrambi le mani: una che da sostegno e l'altra che si muove.  La 
mano che sostiene trasmette la sensazione di contatto e unione tra Tori ed Uke, mentre l'altra mano 
effettua il trattamento. La mano che è ferma si chiama  " mano madre ", mentre l'altra "mano figlio" 
o "mano operatrice". 
 
 
UNA POSTURA CORRETTA 
 
L'operatore deve avere la libertà di movimento e assumere una posizione che permette all'energia 
vitale di fruire liberamente nel suo corpo. 
Una postura errata rende difficoltoso lo scambio energetico fra Tori ed Uke. 
La posizione di Tori deve consentirgli di usare  e controllare anche  il proprio peso corporeo per 
ottenere una giusta pressione, e ciò avviene tramite l'utilizzo e lo spostamento dell’addome o più 
correttamente con l'uso appropriato dell’Hara. La schiena deve essere dritta, la respirazione 
addominale lenta e profonda. 
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LE CORRETTE POSIZIONI DA ASSUMERE DURANTE  I TRATTAMENTI ( DACHI) 

 
 
 
 
 

Posizione SEIZA (Accovacciata) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

                                              Posizione HASHI (gatto) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 Posizione HANBUN-SEIZA 
                                           (Semi-accovacciata) 

 
 
 
 
 
 

                            Posizione del HAN-TACHI-HIZA-DACHI    
(Samurai - Arcere) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
  
 
 

    Posizione del “SAMURAI” 
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AMBIENTE E INDUMENTI 
 
 
 
Sarebbe opportuno lavorare in un ambiente tranquillo, pulito e ben areato, effettuando il trattamento 
su un futon, il tradizionale materassino giapponese in cotone con una musica rilassante e in 
penombra.  
Tori indossa un Keikogi nero (facoltativa la cintura) e Uke preferibilmente indossi abiti in fibra 
naturale, come il cotone; quelli di Tori dovrebbero essere comodi per consentire un’ ampia libertà di 
movimento, mentre quelli di chi si sottopone al trattamento devono permettere a Tori 
l’individuazione delle zone e dei punti fondamentali da trattare. 
Sarebbe quindi opportuno invitare Uke a non indossare jeans, calza maglie, body ecc. 
È importante anche non indossare orologi o gioielli in genere. 
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La teoria dello Yin (in) e dello Yang (yo) 
IN – YO in Giapponese 

 
 
 
 
Il principio Yin (in)-Yang (yo) ha origini taoiste, per il quale, in tutto ciò che esiste, animato o 
inanimato, c’è energia; questa energia è chiamata in cinese Qi e in giapponese Ki. 
Nella M.T.C./KAMPO l’individuo è visto come un microcosmo, un concentrato di energia che si 
manifesta come alternanza di due movimenti opposti e complementari: Yin (in) (negativo) e Yang 
(yo) (positivo). 
La presenza di uno non esiste senza il suo contrario e nell’uno ci sono i principi dell’altro. 
 
 
 
 

YIN (IN) YANG (YO) 

 
Terra 
Freddo 
Interno 
Femminile 
Umido 
Introversione 
Soffice 
Passività 
Oscurità 
Espansione-dispersione 
Luna 
Notte 
Inverno 
Inerzia 

 

 
Cielo 
Caldo 
Esterno 
Maschile 
Secco 
Estroversione 
Duro 
Attività 
Luce  
Contrazione 
Sole 
Giorno 
Estate 
Energia 

 

 
 
 
 

LE TIPOLOGIE 
 
 
TIPOLOGIA YIN (IN) 
(Riguarda la parte sx e bassa del corpo e la parte mediale e anteriore di braccia e gambe). 
 
Si tratta di una persona introversa che tende ad essere curva e chiusa, ha movimenti lenti e cauti. 
Evita lo sguardo diretto è vago nei discorsi, triste e depresso. 
E’ un tipo”lunare” 
Il suo sistema energetico si sposta verso l’alto 
Ha un’energia ascendente 
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TIPOLOGIA YANG (YO) 
(Riguarda la parte dx e alta del corpo e la parte posteriore e laterale di gambe e braccia) 
 
Si tratta di una persona estroversa e comunicativa. 
Tende a essere eretto con la schiena e la testa; ha movimenti rapidi. 
La voce è forte e decisa, lo sguardo dritto negli occhi. 
E’ un tipo “solare” 
Il suo sistema energetico si sposta verso il basso. 
Ha un’energia discendente. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

DAO TU 
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LA TEORIA DEI CINQUE ELEMENTI 

 
 
La teoria dei cinque elementi nasce intorno al 300 a.C., è di origine cinese ed è descritta 
dettagliatamente nel NEI CHING, il testo che raccoglie i principi della M.T.C./KAMPO 
I cinesi classificarono ogni cosa di questo mondo secondo i cinque elementi primari: LEGNO-
FUOCO-TERRA-METALLO-ACQUA, che rappresentano cinque stadi di forza. 
La base di questa teoria nasce dall’alternarsi dei due principi YIN (IN) e YANG (YO) e l’uomo 
racchiude in sé questi cinque elementi perché è il prodotto del cielo e della terra. 
Secondo la tradizione cinese da uno deriva due: YIN (IN) e YANG (YO) = CIELO e TERRA; da 
due derivano tre e quattro: LEGNO, FUOCO, METALLO, ACQUA, in seguito si aggiunse la 
TERRA e posta al centro degli altri elementi. 
 
 

2 
SUD 
Grande Yang (yo), 
Fuoco, Estate, 
Rosso, Caldo, Amaro, 
Cuore-Piccolo Intestino 
Mastro di Cuore-Triplice R. 
Parola, Mezzogiorno 
CRESCITA 

 
 
 
 
 
 
1     3     4 
EST      TERRA    OVEST 
Piccolo Yang (yo)   Tarda Estate, Giallo   Piccolo Yin (in), 
Legno,Primavera   Umido, Gusto    Metallo, Autunno 
Verde, Vento, Agro,   Stomaco, Milza   Bianco, Secco, Piccante 
Fegato, Vescicola Bil.       Odorato, Sera 
Vista, Mattino         Polmone, Grosso Intestino
         DETERIORAMENTO 
NASCITA         
 
 
 
 
 

5 
NORD 
Grande Yin (in), 
 Acqua, Inverno 
Nero, Freddo, Salato 
Notte, Udito 
Rene, Vescica 
MORTE-FINE 

 
 

DOJO 

DOJO DOJO 

DOJO 
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IL CICLO COSTRUTTIVO: 

è il ciclo SHENG o della “creazione” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il LEGNO        da origine al   FUOCO 
Il FUOCO       da origine alla TERRA   
La TERRA      da origine al    METALLO 
Il METALLO  da origine all’ACQUA 
L’ACQUA       da origine al   LEGNO 
 
 

IL CICLO DISTRUTTIVO:  
è il ciclo KO o della “distruzione” 

 
 
Il LEGNO è tagliato dal METALLO 
Il FUOCO è spento dall’ACQUA 
La TERRA penetrata dal LEGNO 
Il METALLO è disciolto dal FUOCO 
L’ACQUA è interrotta e bloccata dalla TERRA 
 



 13

 
CLASSIFICAZIONE SECONDO LA TEORIA DEI CINQUE ELEMENTI 

 
 
 LEGNO FUOCO TERRA     METALLO      ACQUA 
 
Organo Zang Fegato Cuore Milza     Polmoni      Reni 
 
Organi FU Vesc. Bil. Piccolo Int. Stomaco      Grosso Int.      Vescica 
 
Tessuti Muscoli Vasi Sang.      Tess. Conn.    Pelle      Ossa 
 
Org. Senso Occhi Lingua      Bocca       Naso      Orecchie 
 
Fluidi del corpo Lacrime Sudore         Saliva      Muco      Urina 
 
Clima Vento Caldo                Umidità      Secco      Freddo 
 
Stagione Primavera Estate      Tarda Est.      Autunno      Inverno 
 
Emozione Ira Gioia       Ansia      Angoscia      Paura 
 
Direzione Est Sud       Centro      Ovest      Nord 
 
Ora del giorno Mattino Mezzodì       Pomeriggio   Sera                   Notte 
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LA DISTRIBUZIONE DEI MERIDIANI 

 
Il braccio è attraversato da sei dei dodici meridiani accoppiati. 
Tre sono Yin (in), sul lato anteriore: 
polmone, mastro di Cuore e Cuore e sono detti “i tre canali Yin (in) del braccio” mentre gli altri tre 
sono Yang (yo) e passano nella parte posteriore del braccio: 
Piccolo Intestino,Triplice Riscaldatore e Grosso Intestino e sono detti”i tre canali Yang (yo) del 
braccio” 
 

DISTRIBUZIONE DEI MERIDIANI YIN (IN) DELLE BRACCIA E DELLE  GAMBE 
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Anche la gamba è attraversata da sei dei dodici meridiani accoppiati: tre sono Yin (in) e passano 
nella parte mediale interna della gamba: 
Fegato, Rene, Milza e sono detti “i tre canali Yin (in) della gamba” mentre gli altri tre sono Yang 
(yo) e passano nella parte anteriore laterale della gamba: 
Vescica, Vescicola Biliare e Stomaco e sono detti”i tre canali Yang (yo) della gamba” 

 
DISTRIBUZIONE DEI MERIDIANI YANG (YO) DELLE BRACCIA E DELL E GAMBE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

KI NO KATA 
O  

FORMA DELL’ENERGIA 
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Si tratta di un bilanciamento dei TANDEN fatto sugli extrameridiani Vaso Concezione e Vaso 
Governatore. Secondo la M.T.C./KAMPO il vaso Concezione (Ren Mai) è luogo di riunione di        
tutte le energie Yin (in) dell’individuo, mentre Vaso Governatore (Du Mai) è luogo di riunione di 
tutte le energie Yang (yo) dell’individuo. Per un bilanciamento dovuto ad un eccesso di Yin (in) 
(parte bassa) il cui sistema energetico si sposta verso l’alto è necessario che questo venga effettuato 
con un procedimento che parte dalla sommità del capo e scende verso il sacro. 
Viceversa per un bilanciamento dovuto ad un eccesso di Yang (yo) (alto) il cui sistema energetico si 
sposta verso il basso è necessario effettuare un procedimento che dal sacro sale verso la sommità 
del capo. 
Si effettua sia su vaso Concezione sia su vaso Governatore, le posizioni hanno durata di circa un 
minuto. E’ importante lavorare a destra della persona, la mano fissa è sempre la sinistra, perché è la 
mano assorbente, mentre si sposta la destra che è la mano ricevente.  
Per i mancini si effettua il contrario. 
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LA TEORIA DEGLI ORGANI –VISCERI  ZO-FU 

 
 
 
Nella MTC/KAMPO è di fondamentale importanza la teoria degli Zang-Fu, cioè degli Organi-
Visceri. 
La scienza occidentale definisce con precisione le caratteristiche somatiche di un organo mentre la 
MTC/KAMPO tende a considerarne la funzionalità. Gli antichi testi cinesi citano cinque organi: 
cuore, fegato, rene, milza, polmone, ed hanno la funzione di produrre, trasformare, regolare e 
immagazzinare le sostanze vitali come il sangue e l’energia. Questi organi sono di tipo Yin (in) e 
sono situati nella parte più interna del corpo. I sei Visceri comprendono: vescica, vescicola biliare, 
piccolo intestino, grosso intestino, stomaco e triplice riscaldatore. Hanno la funzione di ricevere, 
scomporre e assorbire il nutrimento che si trasforma in sostanze fondamentali, eliminando la parte 
non utilizzabile. Sono di tipo Yang (yo) e sono situati in superficie. A ogni organo Yin (in) ne 
corrisponde uno Yang (yo). L’organo Mastro di Cuore è particolarmente legato al cuore, sia da un 
punto di vista fisiologico che clinico; per questo motivo nella teoria degli Zang-Fu viene integrato 
all’organo Cuore e non considerato un organo a parte. Ogni Zang-Fu è collegato all’esterno tramite i 
meridiani manifestando i segni del loro stato funzionale attraverso il colorito, l’odore delle secrezioni, 
l’aspetto della lingua, le caratteristiche del viso, del polso ecc..  
 
 
 

I CINQUE ORGANI PIENI ZANG (ZO) 
Secondo il pensiero cino/giapponese 

 
 
Custodiscono l’essenza vitale dell’essere umano hanno il compito di raccogliere e custodire. 
 
1-CUORE – MASTRO DI CUORE 
 
E’ collegato alla mente 
regola la circolazione del sangue 
controlla l’attività mentale 
si apre nella lingua (il colore della lingua indica lo stato del cuore) 
ha un’energia discendente (che va verso il basso) 
governa i vasi sanguigni 
è collegato a PICCOLO INTESTINO 
energia emotiva (Shen) 
emozione: gioia-sguaiatezza 
 
2-POLMONE 
 
Nella M.T.C./KAMPO è chiamato “Qi del Cielo Superiore” in esso avviene lo scambio tra ossigeno 
e anidride carbonica. 
Ha un’energia discendente e quando questa energia resta in alto si avranno problemi respiratori 
(asma, dispnea, difficoltà respiratorie e problemi legati al grosso intestino (stipsi) è un fenomeno 
che si manifesta soprattutto negli anziani 
regola la respirazione  
tutto il sangue passa nel polmone e poi va in circolo 
si apre nel naso 
governa la pelle e i peli del corpo (peli duri indicano cattivo funzionamento del polmone) 
è collegato a GROSSO INTESTINO 
emozione: melanconia, introspezione 
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3-MILZA  
 
Ha un’energia ascendente che va a nutrire cuore e polmoni 
regola la digestione 
controlla il metabolismo dei liquidi 
controlla la circolazione del sangue 
governa i muscoli e i quattro arti (muscolatura rigida) 
nutre la lingua e le labbra 
è associato allo STOMACO 
si apre nella bocca 
emozione: riflessione, ossessione 
 
4-FEGATO 
 
Immagazzina e regola il sangue 
secerne la bile 
governa i tendini e le ghiandole endocrine (tendiniti, infiammazioni articolari) 
trasporta sangue, bile e secreti endocrini 
si apre negli occhi 
è associato alla VESCICOLA BILIARE e secondo la M.T.C./KAMPO vanno trattati entrambi 
perché in forte relazione 
emozione: tensione, rabbia 
 
5-RENI 
 
Associati alla sfera sessuale 
deposito dell’energia ancestrale jin  (dei nostri genitori) 
regolano la crescita di ossa e denti 
governano ossa,cartilagini e capelli 
generano le essenze vitali congenita e acquisita 
L’essenza vitale è quel componente del Ki o energia dello spirito della vita in relazione con la 
capacità riproduttiva; la congenita si riferisce alla discendenza genetica derivata dai genitori, mentre 
l’acquisita alle caratteristiche sessuali manifesti nell’individuo dopo la pubertà. 
Producono nuova vita (i reni come estensione della funzione riproduttiva) 
si aprono nelle orecchie 
sono associati alla VESCICA URINARIA 
emozione: volontà e paura 
 
 
 

I SEI VISCERI FU 
 
 

Essi digeriscono ed assorbono gli alimenti ed espellano gli scarti. 
Trasportano e NON custodiscono. 
Tutti i sei organi Zang sono Yin (in) rispetto ai visceri Fu  che sono Yang (yo). 
Ricevono cibo e i suoi sottoprodotti (scarti) lo trasportano più avanti. 
 
1-STOMACO 
 

·  ingestione di liquidi e cibo 
·  digestione di liquidi e cibo 
·  trasporto di liquidi e cibo 
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2-PICCOLO INTESTINO 
 

·  separa l’essenza dagli scarti del cibo e trasporta questi ultimi a Grosso Intestino 
 
3-GROSSO INTESTINO 
 

·  espelle gli scarti 
 
4-VESCICOLA BILIARE 
 

·  immagazzina la bile 
·  controlla le attività mentali 
·  mantiene l’integrità muscolare 

 
5-VESCICA URINARIA 
 

·  controlla la circolazione dei liquidi nel corpo con l’espulsione delle urine 
 
6-TRIPLICE RISCALDATORE 
 

·  preserva la capacità di difesa ed autoriparazione del corpo 
Gli organi pieni (Zang) segnano dei ritmi stagionali, mentre i visceri (Fu) segnano i ritmi 
giornalieri. 
Il Mastro di Cuore e il Triplice Riscaldatore non rientrano nei cinque elementi. 
L’equilibrio dei meridiani può essere alterato da fattori esterni in eccesso, quali per esempio il 
vento, il freddo, l’umido, il secco e il fuoco che alterano il normale decorso del Ki (energia vitale) 
degli organi ad essi corrispondenti. 
Questi fattori esterni sono sei, si possono combinare tra loro e sono conosciuti come i sei eccessi. 
Uno squilibrio energetico può anche dipendere da fattori interni o psichici come: 
la rabbia sul fegato 
la gioia sul cuore 
la melanconia sui polmoni 
la concentrazione sulla milza 
la paura sui reni 
Il dolore ha un’influenza su diversi organi: polmone, cuore, mastro di cuore e triplice riscaldatore, 
mentre il panico (dovuto a un trauma emotivo) influenza il cuore e i reni. 
Questi fattori sono conosciuti come le sette emozioni. 
 
 
LA MALATTIA  
 
Il Ki (Chi in cinese) è considerato la forza dell’Universo che circola nel corpo e lo anima. 
Quando questa forza non circola in modo adeguato avviene un ristagno del Ki e immediatamente 
insorge la malattia. 
Ha origine negli organi interni e influenza i meridiani tramite le loro corrispondenze. 
Il pensiero della M.T.C./KAMPO e quindi dello Shiatsu, si basa sul principio che è possibile 
cambiare la condizione del Ki degli organi tramite stimolazioni in superficie per ristabilire o 
semplicemente mantenere un’armonia universale tra l’individuo e l’Universo che lo circonda. 
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KI 
 
KI è una parola di origine giapponese e sta ad indicare l’energia che comprende tutti i fenomeni 
dell’Universo. 
Ogni cosa è costituita dal KI, si trova in ogni luogo, in ogni cosa, non ha né inizio né fine e 
comprende il tempo, lo spazio, il moto ecc.. 
Nella medicina orientale il termine KI è usato per indicare l’energia del corpo. Se vi è un flusso 
libero e armonioso di KI in tutte le parti del corpo è indice di buona salute. 
Anche la mente, le emozioni e lo spirito, rappresentano uno stato del KI corporeo di un individuo, 
seppure in forma meno materiale. Il suo fluire armonico porta ad uno stato equilibrato anche mente 
e spirito. Questa teoria è l’essenza della medicina solistica orientale e dello Shiatsu, attraverso il 
quale possiamo percepire uno squilibrio energetico del KI, toccando il corpo nel quale si verifica e 
grazie al quale possiamo, con le pressioni, riequilibrare questo stato energetico disarmonico. 
 
 

IL SANGUE 
( KETSU Giapponese XUE Cinese ) 

 
Nella medicina orientale il sangue ha un significato diverso da quello attribuito dalla medicina 
occidentale; è una forma di KI, di energia densa e materiale. 
Infatti il sangue è inseparabile dal KI, e viceversa il KI dà vita al sangue. Senza il quale, il sangue, 
diventerebbe un fluido inerte. 
Il sangue ha la funzione di nutrire il corpo e di umidificarlo, permettendo che i tessuti non si 
secchino. (per esempio il sangue del fegato umidifica gli occhi, i tendini, i capelli e la pelle). 
Il sangue è Yin (in) rispetto al KI che è Yang (yo) rispetto al sangue. Per questo motivo il KI 
comanda il sangue che è la madre del KI. 
 
 
 
 
 
 

COME SI EFFETTUA UN TRATTAMENTO ( KATA) 
 
Un trattamento completo di Shiatsu si svolge sul corpo a partire dal dorso e si sviluppa via via su 
braccia, mani, spalle e collo per finire alla testa e al viso. 
È consigliabile partire dal lato destro e passare poi sul lato sinistro. È meglio eseguire il trattamento 
Shiatsu lontano dai pasti poiché se il corpo non è impegnato in processi digestivi aumenta la sua 
sensibilità alle vibrazioni energetiche. 
Se ciò non fosse possibile si consiglia di attendere almeno due o tre ore dopo i pasti. 
Non esistono regole rigide per definire la durata di un trattamento completo, tuttavia si tengono in 
considerazione il disturbo e le condizioni psicofisiche dell'individuo, nonché l'abilità e la velocità di 
Tori; non dovrebbe superare l'ora. 
Lo SHIATSU può essere utile per eliminare stati di tensione o di ansia, per mantenere uno stato di 
benessere generale che può diventare strumento di diagnosi e terapie di numerosi squilibri. 
È opportuno non sottoporre ad un trattamento Shiatsu le persone in stato febbrile, perché, la 
temperatura corporea salendo oltre i 38 gradi porta l’individuo ad un alto dispendio di energie e lo 
stesso vale per persone affette da malattie infettive, quelle soggette a emorragie, da infezioni 
cutanee e, quelle che hanno da poco subito lesioni ossee, o quelli che mostrano fragilità alle arterie 
e alle vene. Bisogna non trattare in presenza di tumori. Lo Shiatsu può essere applicato anche alle 
donne in gravidanza avendo cura di non trattare l’addome ma solo sulla posizione supina 
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MERIDIANO DI PICCOLO INTESTINO (P.I.) 
SHOCHO 

 
 
 

 
E’ un Meridiano yang (yo) e il suo complementare è il Meridiano yin (in) di Cuore. Ha un flusso 
energetico ascendente. Parte sul mignolo, sale lungo il braccio, arriva alla spalla, segue il collo fino 
all’estremità esterna dell’occhio e termina davanti all’orecchio. I sintomi generali dovuti al cattivo 
funzionamento di questo Meridiano possono essere: torcicollo, tonsillite, laringite, meteorismo 
lacrimazione, rigidità al collo, gomito del tennista, problemi intestinali disturbi alla spalla, alla nuca 
 
 
 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONE SINTOMI 

3 P.I. GOKEI 
Sulla piega che si divide facendo  
il pugno dietro il dito mignolo 

Emorragia nasale, dolori lombari, 
algie di spalle e braccia 
 

5 P.I. YOKOKU Sul dorso del polso, nella piega 
dell’ulna 

Algie del polso, congiuntivite, 
parotite e malattie mentali 
 

8 P.I. SHOKAI Sul gomito, con il braccio flesso   
a 90 gradi 

Algie, cervicali, della spalla e del 
dorso 
 

9 P.I. KENTEI Si trova salendo di un dito dalla 
piega ascellare 

Algie, riduzione della forza 
muscolare della faccia posteriore 
della spalla e del braccio 
 

17 P.I. KAKUYU Subito dietro l’angolo della 
mandibola 

Tonsillite e faringite 
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MERIDIANO DI PICCOLO INTESTINO (P.I.) 
SHOCHO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tori in posizione seiza esegue una pressione palmare e una con il pollice sul meridiano PICCOLO 
INTESTINO del braccio di Uke. 
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MERIDIANO DI TRIPLICE RISCALDATORE (T.R.) 
SANSHO 

 
E’ un meridiano yang (yo) e il suo complementare è il Meridiano di Mastro di Cuore che è yin (in). 
Ha un flusso energetico ascendente. Parte dall’anulare della mano, arriva al centro del polso, segue 
fino al gomito e percorre la linea posteriore del braccio. Attraversa la spalla al di sopra della scapola e 
procede verso la nuca, circonda l’orecchio e termina all’estremità del sopracciglio. Il compito 
principale di questo Meridiano è di regolare la temperatura corporea. I sintomi generali dovuti al 
cattivo funzionamento di questo Meridiano possono essere: 
 algie del collo e della spalla, rigidità e dolore al braccio e al polso, cefalea occipitale e 
 temporale, eruzioni cutanee. 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

1 T.R. KANSYO 
Sull’estremità del dito anulare, sul lato 
dorsale 

Algie del braccio, cefalea, 
congiuntivite 

6 T.R. SHIKO 
Sopra la piega dorsale del polso,subito 
sopra il punto 5 T.R. 

Algie della spalla e del 
braccio, stipsi 

8 T.R. SANYORAKU Sotto il gomito, 2 sun sopra il punto 5 T.R. 
Afonia, algie 
dell’avambraccio 

15 T.R. TENRYO 
 
Si trova sull’angolo superiore della spalla 
 

Rigidità del collo, dolori alla 
spalla 
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Tori in posizione samurai esegue una pressione palmare e con il pollice sul meridiano TRIPLICE 
RISCALDATORE del braccio di Uke 
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MERIDIANO DI GROSSO INTESTINO (G.I.) 
DAICHO 

 
 
E’ un meridiano yang (yo) e il suo complementare è il Meridiano di Polmone che è yin (in). Ha un 
flusso energetico ascendente. Parte sull’indice della mano, percorre il braccio fino al gomito, risale il 
bordo laterale dell’avambraccio e giunge alla spalla. Sale lungo il collo, arriva al labbro superiore e 
termina sul lato opposto del naso. I sintomi generali dovuti a cattivo funzionamento di questo 
Meridiano possono essere: 
 problemi al naso, alla gola, all’epidermide (pelle grassa e foruncolosi), occhi spenti, viso 
 arrossato, emorroidi, diarrea 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

 
4 G.I. GOKOKU 
 

Si trova sul lato radiale dell’indice sulla 
preminenza del muscolo 

cefalee, odontalgie, paralisi 
facciale 

5 G.I. YOKEI 
Si trova sull’estremità del lato interno 
del polso 

Cefalea, algie del polso, 
congiuntivite 

11 G.I. KYOKUCHI 
A gomito flesso a 1 sun dalla piega 
laterale del gomito 

Algie dorsali,ipertensione, 
antalgie degli arti superiori 

 
16 G.I. KOKOTSU 
 

Sulla spalla nella fossa triangolare, poco 
prima che la clavicola e la spina della 
scapola si incontrino 

algie del dorso e della spalla, 
infiammazione cervicale 
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Tori in seiza esegue una pressione palmare e con i pollici sul meridiano GROSSO INTESTINO del 
braccio di uke. 
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MERIDIANO DI POLMONE (P) 
HAI 

 
E’ un Meridiano yin (in) del braccio e il suo corrispondente yang (yo) è il Meridiano di Grosso 
Intestino. Ha un flusso energetico discendente. Inizia nella parte centrale dell’addome e risalendo 
attraverso il diaframma e i polmoni raggiunge la gola e si dirige verso la superficie anteriore della 
spalla emergendo con il P.1. scende lungo la parte mediale del braccio fino al gomito, prosegue sulla 
parte anteriore dell’avambraccio e conclude il suo percorso sulla punta del pollice. I sintomi generali 
dovuti al cattivo funzionamento di questo Meridiano possono essere: tosse, difficoltà respiratorie, 
dolori alle spalle, oppressione toracica, asma, bronchite, faringite, laringite, tonsillite, insonnia, 
tristezza, angoscia, depressione. 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

1 P.  CHUFU 
Si trova a 1,5 sun sottola 
clavicola 

Acne, algie della spalla e del 
dorso, insonnia 

2 P.  UNMON 
Sotto il bordo inferiore della 
clavicola 

Tosse, algie della spalla e del 
dorso, oppressione toracica 

5 P. SHAKUTAKU 
Con gomito leggermente flesso, 
si trova sulla piega cubitale 

Faringite, tosse, asma, 
convulsioni infantili 

7 P.  PEKKETSU 
A circa due dita sopra la piega 
del polso 

Cefalea, rigidità del collo, tosse, 
dolori alle art. dei gomiti 
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Tori in posizione semi-accovacciata, esegue una pressione palmare e con il pollice sul meridiano 
POLMONE del braccio di uke. 
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MERIDIANO DI MASTRO DI CUORE (M.C.) 
SHINPO 

 
 

E’ un Meridiano yin (in) e il suo corrispettivo yang (yo) è il Meridiano di Triplice Riscaldatore. Ha un 
flusso energetico discendente. Parte vicino al capezzolo, risale verso l’alto lungo il margine anteriore 
dell’ascella, segue la linea mediana del lato interno del braccio e termina sulla punta del dito medio.  
I sintomi generali dovuti al cattivo funzionamento di questo Meridiano possono essere: 
 dolori al petto, tachicardia, disturbi di irrorazione sanguinea agli arti sup. e inf., disturbi di 
 pressione (alta o bassa), nausea, vomito, inquietudine, paure, insensibilità sessuale 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

2 M.C.  TENSEN 
A circa quattro dita dalla piega 
ascellare sul muscolo bicipite 

Nevralgie intercostali, tosse, algie 
del torace, del dorso 

4 M.C. GEKIMON 
A metà tra la piega del polso e il 
gomito 

Tachicardia, mastite, paura,  
malattie mentali 

8 M.C. ROKYU Al centro del palmo della mano, 
Convulsioni infantili, alitosi, 
stomatite 
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Tori, in posizione samurai, esegue una pressione palmare e con il pollice sul meridiano MASTRO 
DEL CUORE del braccio di uke. 
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MERIDIANO DI CUORE (C)  
SHIN 

 
 

E’ un Meridiano yin (in) ed è complementare a quello di Piccolo Intestino che à yang (yo). Ha un 
flusso energetico discendente. Parte dal Cuore, attraversa l’ascella e arriva alla mano lungo il lato 
interno del braccio terminando sul mignolo. I sintomi generali dovuti al cattivo funzionamento di 
questo Meridiano possono essere: 
 disturbi cardiaci, affanno, tensione al plesso solare, dolore e debolezza al braccio e al polso, 
 angina, crampi allo stomaco, difetti del linguaggio, nervosismo, insonnia, paura, amnesia, 
 tristezza, introversione, malinconia 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

1 C.  KYOKUSEN Si trova al centro dell’ascella  
Malinconia, algie del braccio del 
gomito e intercostali 

3 C. SHOKAI 
A gomito flesso, si trova 
all’estremità interna della piega 
del braccio 

Palpitazioni, algie del gomito e 
intercostali 

7 C.  SHINMON 
Nella fossetta della piega del 
polso 

Tachicardia, (regola il battito 
cardiaco) insonnia, stitichezza, 
svenimenti, pressione alta 
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Tori, in posizione seiza, esegue una pressione palmare e con il pollice sul meridiano CUORE del 
braccio di uke. 
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MERIDIANO DI STOMACO (ST) 
I 

 
 
E’ un Meridiano yang (yo) ed è complementare al Meridiano yin (in) di Milza. Ha un flusso 
energetico discendente. Parte sotto l’occhio, attraversa verticalmente il viso e il collo fino alla 
clavicola. Continua a scendere lungo la linea mediana del tronco, attraversa il capezzolo, il ventre, la 
coscia e si sposta leggermente al lato esterno della gamba e termina sul secondo dito del piede. I 
sintomi generali dovuti al cattivo funzionamento di questo Meridiano possono essere: 
 digestione lenta, dolori alle spalle, dolori mestruali, iperacidità, sete, cervicale, agitazione, 
 bulimia, depressione, irritabilità. 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

30 ST.  KISHO 
Sull’estremità superiore della 
linea del pube 

Patologie genitali femminili e 
maschili, ernia 

36 ST.  ASHINOSANRI 
Si trova a un dito traverso al lato 
dell’apice della tibia anteriore 

Ulcera gastroduodenale, gastrite, 
insonnia, stress, tristezza, 
astenia, anoressia 

39 ST.  GEKOKYO A circa metà tra il punto 36 e 41 Dolori all’addome inferiore 

41 ST.  KAIKEI A metà del dorso del piede 
Algie della caviglia, cefalee, 
meteorismo, ansia, angoscia, 
inappetenza 
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MERIDIANO DI STOMACO (ST) 
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TORI ha la mano SX in appoggio sull’addome (sotto l’ombelico) e con la mano DX effettua una 
pressione palmare e con il pollice sul MERIDIANO di STOMACO fino al ginocchio 
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MERIDIANO DI MILZA (M.) 
HI 

 
 
E’ un Meridiano yin (in) e il suo complementare è il Meridiano dello Stomaco che è yang (yo). Ha il 
flusso energetico ascendente. Parte a metà dell’alluce, percorre la parte mediale del piede, passa al 
malleolo interno, attraversa la tibia, la coscia ed entra nell’addome, nel petto e termina sotto l’ascella. 
I sintomi generali dovuti al cattivo funzionamento di questo Meridiano possono essere: 
 problemi digestivi, sete, iperacidità, diarrea, tosse, asma, depressione, astenia, amnesia. 
 
 
 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

3 M.  TAIBAI 
Si trova sul lato mediale del 
piede Diarrea, tristezza, epigastralgie 

6 M. SANINKO 

Si trova quattro, cinque dita 
sopra il malleolo, vicino alla 
tibia. E’ il punto di incontro dei 
Meridiani di M.F.R. 

Turbe mestruali, algie 
addominali, patologie 
ginecologiche, dell’apparato 
genito-urinario, paralisi degli arti 
inferiori 

9 M.  INRYOSEN 
In cima alla tibia, nella parte 
interna della gamba 

Dolori al ginocchio, problemi 
mestruali 
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MERIDIANO DI MILZA (M.) 
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Tori, in posizione samurai, appoggia la mano sinistra sull’hara di uke mentre con la destra esegue una 
pressione palmare e del pollice sul meridiano MILZA di uke. 
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MERIDIANO DI FEGATO (F.) 
KAN 

 
 
E’ un Meridiano yin (in) e il suo complementare yang (yo) è il Meridiano di Vescicola Biliare. Ha 
un’energia ascendente. Parte dall’angolo interno dell’alluce e sale lungo la parte interna della gamba 
fino alla zona genitale. Continua a salire raggiungendo il capezzolo nella parte inferiore della 
mammella. Prosegue verso il petto, il collo e passando sulla guancia arriva all’occhio seguendo il 
contorno delle labbra. I sintomi generali dovuti al cattivo funzionamento di questo Meridiano possono 
essere: 
 algie toraciche, pelviche, inguinali, cefalea, digestione difficile, disfunzioni epatiche, 
 emorroidi, disturbi alla prostata, infiammazioni agli organi genitali femminili, 
 collera, irritabilità, depressione, insonnia. 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

6 F.  CHUTO Al centro del bordo mediale della 
tibia 

Problemi mestruali, ernia, 
emorragia 

8 F.  KYOKUSEN Con ginocchio flesso, a metà 
della piega del ginocchio 

Affezioni dei genitali esterni 
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Tori, in posizione semi-accovacciata, esegue una pressione palmare e con il pollice sul meridiano 
FEGATO della gamba di uke. 
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MERIDIANO DEL RENE (R.) 
JIN 

 
 
E’ un Meridiano yin (in) ed è complementare al Meridiano yang (yo) della Vescica. Ha un flusso 
energetico ascendente. Parte dalla pianta del piede, sale al malleolo, attraversa il tallone e percorre la 
superficie interna di tutta la gamba. Arriva alla colonna vertebrale raggiunge i reni. I sintomi generali 
dovuti al cattivo funzionamento di questo Meridiano possono essere: 
 lombalgia, minzione frequente, rigidità del dorso, vertigini, insonnia, nevrosi, anoressia. 
 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

1 R.  YUSEN 
Si trova sotto il piede nella zona 
centrale, vicino alla base 
dell’alluce 

Convulsioni infantili, shock, 
colpo di sole, ipertensione 

8 R.  KOSHIN 
Dietro il bordo mediale della 
tibia 

Problemi mestruali, dolori della 
faccia, disuria 

9 R.  CHIKUHIN 
Sotto i muscoli gemelli, a circa 
cinque dita dal malleolo 

Gambe affaticate, crampi e 
spasmi delle estremità inferiori, 
mestruazioni anormali 
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MERIDIANO DEL RENE (R.) 
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Tori esegue una pressione palmare e con il pollice sul meridiano RENE della gamba di uke. 
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MERIDIANO DI VESCICOLA BILIARE (VB) 
BOKO 

 
 
 
E’un Meridiano yang (yo) ed è complementare al Meridiano yin (in) di Fegato. Ha un flusso 
energetico discendente. Parte dall’angolo esterno dell’occhio e dopo un tortuoso tracciato sul capo 
raggiunge la spalla, la zona ascellare, la gabbia toracica giungendo in prossimità dell’anca prosegue 
sulla parte esterna della gamba raggiungendo la caviglia. Termina sulla punta dell’alluce dove si 
congiunge con il Meridiano del Fegato. I sintomi generali dovuti al cattivo funzionamento di questo 
Meridiano possono essere: 
 calcoli alla cistifellea con insorgenze di coliche biliari, irritabilità, collera, paura, indecisione, 
 agitazione psicomotoria. 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

20 V.B.  FUCHI 
Si trova tra i muscoli trapezio e 
sternocleidomastoideo, sotto 
l’osso occipitale 

Vertigini, cefalea, riniti, algie 
cervicali 

21 V.B.  KENSEI 
Si trova nel punto più alto della 
spalla a metà del muscolo 
trapezio 

Mastiti, algie della spalla, del 
dorso e cervicali 

30 V.B.  KANCHO 
Si trova a due dita sopra il 
grande trocantere, a lato della 
testa del femore 

Lombosciatalgia, reumatismi, 
pruriti 

31 V.B.  FUSHI 

In posizione eretta, con il palmo 
della mano contro la coscia, si 
trova a livello della punta del 
dito medio 

Lombosciatalgia, prurito, paralisi 
dell’arto inferiore 

32 V.B.  CHUTOKU 
Si trova a circa quattro dita sopra 
il ginocchio 

Sciatalgia, gonalgia, paralisi 
dell’arto inferiore 

34 V.B.  YORYOSEN 
Si trova subito sotto la testa del 
perone 

Coxalgie, sciatalgie, colecistite, 
atrofie e contratture muscolari 

39 V.B.  KENSHO Sul bordo anteriore del perone 
Sciatalgia, cervicalgia, turbe 
psichiche e dell’emotività 
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MERIDIANO DI VESCICOLA BILIARE (V.B.) 
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Uke è sdraiato sul fianco. Tori, in posizione samurai, esegue una pressione palmare e con il pollice 
del meridiano VESCICOLA BILIARE della gamba di uke. 
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MERIDIANO DI  VESCICA URINARIA (V.U.) 
TANNO 

 
 
E’ un Meridiano yang (yo) e il suo complementare yin (in) è il Meridiano di Rene. Ha un flusso di 
energia discendente. Parte sull’angolo interno dell’occhio, passa sopra la testa fino al collo dove si 
divide in due. Un ramo percorre tutta la colonna vertebrale fino al coccige e l’altro segue la parte 
interna della scapola parallelamente al primo. Entrambi proseguono lungo le natiche e il lato 
posteriore della coscia per poi ricongiungersi dietro al ginocchio in un unico ramo che termina sul 
lato esterno del quinto dito del piede. I sintomi generali dovuti al cattivo funzionamento di questo 
Meridiano possono essere: 
 infiammazione della prostata,cistiti,incontinenza,cefalea, dolori della colonna vertebrale, 
 lombalgia,insonnia,nevrosi,epilessia. 
 
 
 
 

PUNTI LOCALIZZAZIONI SINTOMI 

23 V.  JINYU 
(Yu di reni) si trova sotto la seconda 
vertebra lomb. dove finisce il 
paravertebrale (a tre dita) 

Lombalgia, disturbi dell’apparato 
genito-urinario, astenia, edemi 

28 V.  BOKOYU 
Si trova a livello del secondo foro 
sacrale Lombosciatalgia, emorroidi 

37 V.  (51) INMON Si trova a circa metà della coscia 
Sciatalgia, paralisi dell’arto 
inferiore 

57 V.  SHOZAN 
Si trova a metà tra i due muscoli 
gemelli a circa quattro dita dalla 
piega del calcagno 

Gonalgie, prolasso rettale, 
contratture e paralisi dell’arto 
inferiore 

60 V.  KONZON All’altezza dell’apice del malleolo 
Mal di testa, lombosciatalgia, 
paralisi dell’arto inferiore 
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MERIDIANO DI VESCICA URINARIA (V.U.) 
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Tori, in posizione samurai, esegue una pressione palmare e con il pollice sul meridiano VESCICA 
URINARIA di uke. 
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IL MERIDIANO EXTRA VASO CONCEZIONE (V.C.) 
NINMYAKU 
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IL MERIDIANO EXTRA VASO GOVERNATORE (V.G.) 

TOKUMYAKU 
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TRATTAMENTO (KATA) DEL VISO 
 
Il trattamento del viso viene praticato alla fine di un kata oppure anche singolarmente e aiuta a 
rilassare notevolmente la muscolatura del viso, della testa e del collo. E’ utile in presenza di una 
persona molto tesa, con grande fatica nel rilassamento e che “scarica” la tensione della mente sulla 
muscolatura del viso e del collo. 
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DIAGNOSI ( SINDAN) SHIATSU 
 
 
Nella MTC e la KAMPO* ANTICA Giapponese esistono quattro elementi di diagnosi: 
 1 osservare BO SHIN (in giapponese) 
 2 ascoltare BUN SHIN (in giapponese) 
 3 interrogare MON SHIN (in giapponese) 
 4 palpare  SETSU SHIN (in giapponese) 
 
 
OSSERVARE : 
 
E’ la diagnosi energetica esterna effettuata mediante l’osservazione generale del UKE: si osserva il 
viso (colore e qualità della pelle), gli occhi, la lingua, il polso, l’atteggiamento posturale, gli arti, le 
unghie ecc. 
 
ASCOLTARE : 
 
E’ la diagnosi energetica esterna che si serve dell’udito per ascoltare il suono della voce, il modo di 
respirare, il tipo di tosse ecc.. Nella MTC/KAMPO l’energia dell’uomo squilibrato ha diversi tipi di 
odore, (a secondo degli squilibri) pertanto all’elemento di ascolto si associa anche quello dell’odorato. 
 
 
INTERROGARE: 
 
E’ la diagnosi energetica esterna che raccoglie una serie di informazioni (sintomi, disturbi, turbe) che 
ci permettono di diagnosticare la superficialità o la profondità della malattia e quindi di poterla 
classificare come yin (in) o yang (yo) 
 
 
PALPARE : 
 
E’ la diagnosi che utilizza il senso del tatto. Comprende l’esame dei polsi, delle zone o dei punti di 
pressione ecc.. 
Sensazione di pieno-vuoto (kyo e jutsu), caldo-freddo, duro-molle. 
 
 
 
 
*KAMPO : “Modo Cinese” antico metodo di cura Cinese integrato e unito a quello Giapponese 
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Eruzione cutanea al labbro superiore e 
arrossamento dell’orecchio SX indicano 
Squilibrio allo Stomaco 

Eruzione cutanea al labbro inferiore, 
arrossamento delle guance e una ruga 
pronunciata a alto tra bocca e naso 
indicano squilibrio a Grosso Intestino 

 
 
 
 

Linee a “zampa di gallina” a lato degli occhi, 
rughe che formano un angolo sopraciliare, 
rughe a lato della fronte e a lato delle sopracciglia 
fino a circa l’attaccatura dei capelli indicano 
squilibrio alla Vescicola Biliare 

Rughe vicino alle labbra sono indice di 
squilibrio al Polmone 
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Occhio arrossato o gonfiore alla palpebra 
e parte sup. del naso, occhiaie sotto gli  
occhi e orecchio DX arrossato, è indice di 
squilibrio al Fegato 

Borse o gonfiore sotto gli occhi di colorito  
bluastro indicano, oppure due linee sotto 
mento indicano squilibrio a Rene e Vescica 
Urinaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutto il naso arrossato, macchia rossa sopra 
la fronte sono indice di squilibrio al Cuore 

Solo la punta del naso e le labbra bluastre 
in generale, la linea delle palpebre sup.  
e inf. degli occhi indicano squilibri alla Milza 
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   RISCALDATORE ALTO: P.– C.– M.C. 

RISCALDATORE MEDIO: F.- V.B.- M.- R.- ST. –TR. 
                                   RISCALDATORE BASSO: P.I.- G.I.- V.U. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rughe pronunciate a livello delle guance 
Indicano squilibri a Piccolo Intestino 

jodan 

chudan 

gedan 
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PUNTI BO DI DIAGNOSI 
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PUNTI YU DI DIAGNOSI 
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DIAGNOSI DELLA SCHIENA 
 
PUNTI YU 
 
YU = trasporto di energia 
Si trovano sul ramo interno del meridiano della vescica, lungo le linee dei muscoli paravertebrali. 
In cinese sono chiamati Shu. 
Gli organi (interni) trasportano energia verso i punti yu (esterni). 
Indicano uno stato energetico vecchio e i sintomi hanno carattere cronico. 
Ogni organo yu prende il nome dall’organo corrispondente. 
 
PUNTI BO 
 
BO = raccolta 
Si trovano sull’addome e hanno carattere più yin (in) rispetto ai punti yu. 
Sono punti di raccolta di energia degli organi corrispondenti. 
Si trovano più internamente rispetto ai punti yu e quindi più sensibili. 
Indicano uno stato energetico più attuale e le affezioni sono di tipo acuto. 
I punti dolenti indicano uno squilibrio. 
Un ottimo risultato di trattamento si ottiene trattando sia i punti yu sia i punti bo; notandole eventuali 
alterazioni si va trattare il meridiano corrispondente cercando di fare una buona pulizia del canale. 
Terminato si verifica se il punto alterato all’inizio ha subito delle variazioni. 
 
SULL’ADDOME TROVIAMO SIA I PUNTI CHE LE ZONE DI DIAGNOSI ENER GETICA 

 
PUNTI        ZONE 
 
POLMONE       POLMONE 
MASTRO DI CUORE     FEGATO 
STOMACO       VESC. BILIARE 
VESCICOLA BILIARE     CUORE 
GROSSO INTESTINO     STOMACO 
PICCOLO INTESTINO     TRIPLICE RISCALDATORE 
TRIPLICE RISCALDATORE    MASTRO DI CUORE 
        MILZA 
        RENE 
        VESCICA URINARIA 
        PICCOLO INTESTINO 
        GROSSO   INTESTINO 
 
Uno schema non è mai da considerarsi verità assoluta, ma piuttosto un aiuto di crescita; lavorando sui 
meridiani che abbiamo trovato alterati trattiamo automaticamente il disturbo. 
E’ importante ricordare che il punto si incomincia a sentire solo quando non si può andare oltre la 
pressione. 
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ZONE DI DIAGNOSI DELL’ADDOME 
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LE QUATTRO DIAGNOSI ( SINDAN) 
 

Con il termine SINDAN si indica una diagnosi energetica, detta anche FASE o SCHEMA. 
Le diagnosi energetiche vengono effettuate sia sull’addome sia sulla schiena. 
 
1° DIAGNOSI ENERGETICA: SHODAN 
 
Stiamo su un punto, notiamo cosa succede: 
se il punto cambia tratto il meridiano corrispondente sul lato corrispondente. 
Se non cambia, vado oltre, applico la seconda del caso. 
 
2° DIAGNOSI ENERGETICA: o SCHEMA A PONTE: NIDAN 
Stiamo su un punto: non cambia. 
Manteniamo la pressione su questo punto (che non cambia) e con l’altro dito facciamo pressione sul 
punto corrispondente (schema a ponte). Sentiamo che il primo punto trattato cambia, trattiamo 
allora, il meridiano corrispondente sul lato che corrisponde al punto che ha fatto cambiare la 
situazione.  
Se non succede nulla e il punto non cambia applico il terzo schema. 
 
3° DIAGNOSI ENERGETICA (ZO-FU): SANDAN 
 
Se i primi due schemi non hanno cambiato la situazione presa in considerazione, passo al terzo 
schema che tiene conto della relazione esistente tra organi e visceri Zang-Fu. 
Es.: tratto il punto yu di polmone: se non è cambiato con i primi due schemi applico il terzo schema, 
la cui relazione Zang-Fu è: polmone - grosso intestino. 
Se in questo modo il punto trattato mi cambia vado a trattare il meridiano di grosso intestino. 
 
4° DIAGNOSI ENERGETICA o SCHEMA “ALTO-BASSO”: YODAN 
 
Si applica quando i primi tre schemi non hanno dato nessun risultato positivo. 
Nel quarto schema si mettono in relazione i meridiani yin (in) del braccio (interni), con i meridiani 
yin (in) (interni) della gamba, e viceversa i meridiani yang (yo) (esterni) del braccio con i meridiani 
yang (yo) (esterni) della gamba. 
 
MERIDIANI YANG (YO) DEL BRACCIO 
 
 Piccolo intestino 
 Triplice riscaldatore 
 Grosso intestino 
 
MERIDIANI YANG (YO) DELLA GAMBA 
 
 Vescica Urinaria 
 Vescicola biliare 
 Stomaco 
 
MERIDIANI YIN (IN) DEL BRACCIO 
 
 Polmone 
 Mastro di cuore 
 Cuore 
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MERIDIANI YIN (IN) DELLA GAMBA 
 
 Milza 
 Fegato 
 Reni 
 
SONO DEFINITI 
 
 Yang (yo) esterno: piccolo intestino (braccio) e vescica (gamba). 
 Yang (yo) medio:  triplice riscaldatore (braccio) e vescicola biliare (gamba). 
 Yang (yo) interno: grosso intestino (braccio) e stomaco (gamba). 
 
 Yin (in) esterno: polmone (braccio) e milza (gamba) 
 Yin (in) medio: mastro di cuore (braccio) e fegato (gamba) 
 Yin (in) interno: cuore (braccio) e reni (gamba) 
 
Se si avverte un sintomo, per esempio,sullo yang (yo) medio del braccio (triplice riscal.) è necessario 
ed efficace l’intervento sullo yang (yo) medio della gamba (vescicola biliare), secondo il principio 
alto-basso. 
 
 
CLASSIFICAZIONE DELLO YANG (YO) O DELLO YIN (IN) IN BASE ALLA LORO 
INTENSITA’ (KI) 
 

Yang (yo) al massimo: piccolo intestino – vescica* 
Yang (yo) in equilibrio: triplice riscaldatore – vescicola biliare 
Yang (yo) al minimo: grosso intestino- stomaco 

 
 

Yin (in) al massimo:  polmone- milza 
Yin (in) in equilibrio:  mastro di cuore – fegato 
Yin (in) al minimo:  cuore – reni 

 
 

*  NOTA BENE: anche se, per esempio, la vescica è yang (yo) in questo caso diventa meno yang 
   (yo) per la  sua collocazione rispetto a piccolo intestino. 
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MAKKO-HO 
Esercizi per gli stiramenti dei Meridiani in coppia 

del M° Masunaga  
 

REI-SHIKI si esegue sempre prima e dopo gli esercizi il saluto (inchino)  
Eseguire gli esercizi secondo le proprie capacità 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1) Makko-ho per i MERIDIANI di   
     POLMONE e GROSSO INTESTINO 

2) Makko-ho per i MERIDIANI di   
     MASTRO DI CUORE e  
     TRIPLICE RISCALDATORE 

3) Makko-ho per i MERIDIANI di 
CUORE e PICCOLO INTESTINO 
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4) Makko-ho per i MERIDIANI di  
    VESCICA e RENE 

5) Makko-ho per i MERIDIANI di  
     STOMACO e MILZA 

6) Makko-ho per i MERIDIANI di  
    VESCICOLA BILIARE e FEGATO 

7) Makko-ho per i MERIDIANI di  
    VASO GOVERNATORE 
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8 bis) Makko-ho per i MERIDIANI di  
    VASO CONCEZIONE 

8) Makko-ho per i MERIDIANI di  
    VASO CONCEZIONE 
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